Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Terzo gruppo, ore 16.30 – Matricola 586560

1a. Cos'è il parsing?

Il parsing è l’analisi delle parti lessicali del discorso
 basato sulla grammatica di una lingua. Tramite il parsing è dunque possibile analizzare le parti  di un testo da un punto di vista grammaticale. Dopo aver scelto il testo e averlo formalizzato, si effettua la separazione delle parole (chiamata segmentazione o tokenization) e si procede ad assegnare a ciascuna parola un’etichetta (tag), che ne consenta l’identificazione
. L’attribuzione di tali tag avviene secondo modalità ben precise: innanzitutto si seguono le regole fornite da ciascuna grammatica (per esempio: se si ha la parola  pranzo, per definire se il tag corretto è il tag nome o il tag verbo, si potrà fare riferimento alla regola per cui se una parola in italiano è preceduta da un articolo non può essere un verbo, quindi se il tag precedente sarà articolo, il tag per pranzo sarà necessariamente nome); oppure si possono utilizzare metodi statistici (per esempio: se in un testo la parola  pranzo è più volte marcata come nome che come verbo, in caso d’ambiguità la percentuale prevalente sarà quella da scegliere).

1b. In che modo permette di migliorare le nostre ricerche su corpora testuali?

Tramite il parsing è possibile effettuare delle ricerche che consentano di identificare le parti del discorso in maniera chiara. Il parsing, infatti, permette di distinguere quale parte del discorso sia nome, quale aggettivo, quale verbo e così via permettendo, qualora lo si ritenga opportuno, la creazione di corpora che raggruppino i nomi o i verbi, o qualsiasi altra parte del discorso presenti in un testo
. Il parsing consente l’identificazione grammaticale delle parti del discorso.


1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche esempio di corpora che permettano di fare ricerche evolute, basate sul parsing delle forme lessicali da parte del sistema?

Perseus permette una ricerca lessicale approfondita basata sul parsing. Cliccando su una parola presente in un  testo, infatti, è possibile ottenere l’analisi grammaticale della suddetta parola corredata dalla flessione completa. Essendo Perseus un progetto 
open-source, gli utenti possono osservare l’analisi proposta della parola e votare positivamente tale analisi se ritengano che sia corretta, o in caso contrario fornire un’analisi alternativa che verrà a sua volta sottoposta al voto degli altri utenti. Altri corpora come PHI o TLG non permettono di effettuare ricerche evolute basate sul parsing.

2a. Che differenza c'è tra lo string matching e il data mining?

Lo string matching è la ricerca di stringhe di parole all’interno di un testo basato su un rapporto di identicità tra la parola ricercata e la 
parola da trovare. Lo string matching è un sistema di ricerca molto più semplice rispetto al data mining perché 
il data mining si basa sui dati forniti dalle parole. Il data mining consente delle ricerche più complete e approfondite perché permette di raccogliere le parole in conformità a delle 
relazioni (non solo in base all’identificazione tra stringhe di parole quindi) e nella sua forma più evoluta permette l’istituzione di relazioni non solo di sinonimia, ma anche di iperonimia e iponimia, causalità, implicazione, contrarietà etc. tra le parole. Il progetto più ambizioso che prevede la creazione di database che raccolgano le parole in conformità a tali relazioni è Wordnet
.

2b. Il progetto pionieristico di padre Roberto Busa sul corpus degli scritti di Tommaso d'Aquino prevedeva ricerche su tale corpus da parte degli utenti fondate sullo string matching o sul data mining? Spiega la tua risposta (cioè: cosa vuol dire che una ricerca è fondata sulla tecnologia che hai scelto?).

Il progetto pionieristico di padre Roberto Busa prevedeva l’indicizzazione dell’opera completa di San Tommaso d’Aquino. L’opera fu iniziata nel 1946 e completata solo negli anni ’80 per la sua vastità (è in 56 volumi) e per la complessità data dal fatto che prima di allora non era mai stato effettuato un simile progetto. Il progetto si basa sullo string matching, cioè sulla ricerca di stringhe di parole all’interno del testo. L’Index Thomisticus, una volta realizzato, si presentò come la raccolta di tutte le parole presenti nell’opera di San Tommaso d’Aquino corredata dall’indicazione del punto in cui  la parola si trovava. Lo string matching, utile per tale progetto pionieristico, però ha dei limiti: ha successo solo se c’è perfetta corrispondenza tra la stringa da cercare e la porzione di testo (cercando homo per esempio, non troverà anche hominis o hominem), inoltre non distingue gli omografi (cercando in un corpus Tasso, non distinguerà tra il nome dell’albero, il nome dell’animale e il poeta, ma se nel testo ricorrono tutt’e tre le accezioni, le indicherà tutte) e presenta dei problemi con le espressioni polirematiche (ad esempio tasso d’interesse). 

�E del loro ruolo sintattico all'interno di una frase.


�...dal punto di vista sintattico.


�Anche questa può essere un'applicazione. Inoltre, il parsing prelude alla lemmatizzazione e permette la disambiguazione degli omografi (ad es. “la cena”/”egli cena”).


�Collaborativo, in crowdsourcing


�“Stringa”, in entrambi i casi.


�Non corretto.


�Va specificato.


�Viene descritto appunto il progetto WordNet, non il data mining.





